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Num. Regesto 
 

1 6673 ? (1134)?, Settembre, Ind. XIII  
Ruggero re concede a Giovanni di Bitalba, economo del Monastero di S. Maria di 
Gadera, una terra di due iugeri nel territorio di Petralia, a condizione che se in seguito si 
troverà il detto Monastero in possesso di una quantità maggiore di terra, perderà allora, 
oltre questo di più, anche la parte donata 
Perg. greca, restaurata, mm. 411 x 560, ed. da S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia, 
Palermo 1868, Vol. I pag. 708, n. 49 
 

2 6685? (1172)? Ottobre, Ind. VI  
Giovanni di Pici, con Agata sua moglie, vende un fondo sito sulla fiumana Alessi, al 
priore del Monastero di S. Maria di Gadera, per tarì venti di oro (mancanti ciascuno) di 
un grano 
Perg. greca, restaurata, mm. 425 x 339, ed. da S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia, 
Palermo 1868, Vol. I pag. 726, n. 118 
 

3 6681 (1172), Ottobre, Ind. VI  
Goffredo, preposto all'Ufficio di Verificazione, ossia "del Secreto" coll'assistenza di 
Giovanni figlio di Giorgio Ammiraglio, del Logoteta Nicola, di Buttaip e Machliaf Gaiti 
degli Arcieri, per ordine degli Arconti della Corte (Gualtiero Arcivescovo di Palermo, 
Matteo Vicecancelliere e Bartolomeo Eletto di Girgenti) designa i confini del casale 
Essciaarani, sito nella regione di Misilmeri; il quale casale era stato donato da Giorgio 
Ammiraglio alla Chiesa di S. Maria da lui fondata  
Perg. greca, restaurata, mm. 307 x 601, ed. da S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia, 
Palermo 1868, Vol. I pag. 726, n. 119 
 

4 6687 (1178), Settembre, Ind. XII  
Pietro figlio di Nicola Gudelo, unitamente alla moglie Sofia ed ai suoi figli Tommaso e 
Nicola, vende un fondo sito in Rahalhammùt a Berardo priore di S. Maria di Gadera, 
per 50 tarì 
Perg. greca, restaurata, mm. 305 x 459 ed. da S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia, 
Palermo 1868, Vol. I pag. 729 
 

5 6694 (1185), settembre 1, Ind. IV  
Consta e Pietro figli di Cacabullo, con le loro mogli e figli, vendono le parti loro 
spettanti di un fondo sito nel territorio di Petralia nel luogo Chàndak Alkàstani, al 
priore ed ai frati del Monastero di S. Maria di Gadera, per prezzo di tarì 33 
Perg. greca, restaurata, mm. 280 x 346, ed. da S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia, 
Palermo 1868, Vol. I pag. 735, n. 151 
 

6 Petralia Soprana, 1286 maggio 24, Ind. XIV  
I coniugi Guglielmo di Truxavella e Margherita de Petra Natista e le loro figlie Placibile 



ed Isabella vendono ad Andrea de Faraone la metà di una casa nel territorio di Petralia 
Superiore 
Perg. lat., restaurata, mm. 233 x 320, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 3 
 

7 Polizzi ,  1288 Giugno 12, Ind. I  
I coniugi Giovanni e Beatrice de Chaula di Castrogiovanni vendono ai coniugi Rogerio 
e Regali de Milite, da Polizzi, una vigna con terra scapola nel territorio di Polizzi, 
contrada Dardavastru, pel prezzo di once sei d’oro 
Perg. lat., restaurata, mm. 208 x 351, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 7 
 

8 Petralia Sottana, 1288 ottobre 25, Ind. II  
Niccolò de Muccaro e Filippa de Teodoro, coniugi, vendono a Roberto de Virdiano 
una vigna e una planca con torchio, in Petralia Sottana, contrada S. Giovanni, pel prezzo 
di once due di oro 
Perg. lat., restaurata, mm. 167 x 435, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, pp. 10-12 
 

9 Polizzi ,  1288 novembre 9, Ind. II  
Regale, coniuge superstite di notar Lorenzo, e la figlia di lei Pernucia, assistita dal 
procuratore e mundualdo Giovanni de Lillis, vende ai coniugi Rinaldo e de Trispella, 
una casa sita in Polizzi, pel prezzo di once quattro  di oro 
Perg. lat., restaurata, mm. 231 x 434, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 13 
 

10 Polizzi ,  1289 febbraio 6, Ind. II  
Filippo de Guallarda, Birardo e Rinaldo de Campisi vendono a Ruggero de Milite due 
spezzoni di terra scapola in contrada Maracudi pel prezzo di tarì 22 e mezzo di oro 
Perg. lat., restaurata, mm. 224 x 344, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, pp. 15-18 
 

11 Polizzi ,  1293 maggio 27, Ind. VI  
Laniberto de Pinziguerra da Polizzi costituisce suo procuratore il giudice Niccolò 
Saporito di Messina per agire giudiziariamente contro Bartolomeo de Domina da Gangi 
Perg. lat., restaurata, mm. 220 x 246, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, pp. 18-20 
 

12 Polizzi ,  1295 agosto 31, Ind. VIII  
Nicola de Viola vende a Lamberto de Pinciguerra,  la metà pro indiviso di una casa in 
Polizzi pel prezzo di oncie due e tarì quindici di oro 
Perg. lat., restaurata, mm. 175 x 333, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, pp. 20-22 
 

13 Polizzi ,  …  
Permuta fatta tra i coniugi Orlando di Castelvetrano e Contessa e Giacomo…di un 
casalino nel territorio di Polizzi 
Perg. lat., restaurata (si conserva solo la parte sinistra della membrana), mm. 144 x 248, ed. da 
S. Giambruno, in “Documenti per servire alla Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, pp. 22-24 
 

14 Trapani 1300, maggio 2, Ind. IV 
Francesco Pincono, cognominato Giudeo, da Trapani, vende a Giovanni Vaccario da 
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Calatafimi, una serva bianca di nome Erena, di circa 16 anni, della Romania, pel prezzo 
di once di oro 4, tarì 26 e grani 5,pagato in perriali di argento,valutati a grani 10 per ogni 
oncia 
Perg. lat., restaurata, danneggiata lungo i margini laterali e scurita da macchie, mm. 188 x 325, 
ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 24 
 

15 Polizzi 1302, novembre 6, Ind. I 
I coniugi Nicola de Dimitro e Margherita, da Polizzi, dimoranti in Castrogiovanni, 
vendono a Suora Fiordirosa figlia di fra Bartolomeo Maze, una casa in Polizzi nella 
capitania di San Giorgio pel prezzo di once sei e mezzo di oro 
Perg. lat., restaurata, mm. 196 x 480, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, pp. 27-29 
 

16 Petralia Soprana 1302, novembre 10, Ind. I 
Bertuccio de Ciminello vende a Tancredi de Montenino ed alla moglie di lui una vigna 
cin terra scapola e marcato nel territorio di Petralia,in contrada detta flumen de floris, 
pel prezzo di tarì venti di oro, pagati in perreali e carlini di argento 
Perg. lat., restaurata, mm. 279-354, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla Storia 
di Sicilia”, s. I, vol. XX, pp. 30-33 
 

17 Polizzi  1303, agosto 7, Ind. I 
I coniugi Ruggero de Fornara e Marina ed i loro figli Ysolda Syrina e Giovanni vendono 
a Guglielmo de Barbara una planta (cioè terreno piantato a viti) in quel di Polizzi, 
contrada S. Margherita, pel prezzo di oncia una, tarì undici e grana dieci per ciascuno 
Perg. lat., restaurata, mm. 203 x 355, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 33 
 

18 Polizzi  1306, agosto 15, Ind. IV 
Testamento di Giacomo Guastalacqua col quale istituisce suoi eredi universali i figli 
Pagano, Guidone, Graziosa, Gubitosa e Giuliana, dando loro a tutore il fratello 
Tommaso Guastalacqua, e dispone dell’usufrutto a favore della moglie Fiordirosa sino a 
che non fosse passata a seconde nozze; fa inoltre diversi legati 
Perg. lat., restaurata, mm. 320 x 310, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 36 
 

19 Petralia Sottana, 1308 gennaio 15, Ind. VI  
I coniugi  Dato de Monti e Regale, nonché Niccolò de Minedi abitanti di Petralia 
Sottana, vendono a Nicola Pinzaguerra abitante di Polizzi, un pezzo di terra nel 
territorio delle due Petralie in contrada Chalkye, pel prezzo di tarì 15 di oro 
Perg. lat., restaurata, mm. 310 x 424, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, pp. 39-42 
 

20 Palermo 1308, settembre 10, Ind. VII  
Giovanna di Calatafimi, vedova del nobile Giovanni di Ventimiglia da Palermo, 
costituisce suo procuratore il notaro Matteo de Michele per dividere con Francesco 
conte di Ventimiglia, anche nell’interesse di Guglielmo di Ventimiglia, i beni e 
semoventi che essa aveva in comune col marito, esistenti nella contea di Geraci e delle 
due Petralie 
Perg. lat., restaurata, mm. 206 x 425, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, pp. 42-43 
 

21 Polizzi  1311, marzo 30, Ind. IX  



Transunto di confessione giudiziaria, fatta avanti la corte del giustiziere della valle di 
Girgenti, della contea di Geraci, di Cefalù e di Termini il 5 marzo di detta indizione IX, 
da Riccardo de Franco, Bartolomeo Ginberto, Giovanni de Priolo e Pietro Burracato, 
di dover pagare al Vescovo di Cefalù la decima degli agnelli, dei capretti e dei caci, sotto 
pena di un’oncia d’oro alla regia corte per ogni mancato pagamento 
Perg. lat., restaurata, mm. 231 x 314, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, pp. 45-46 
 

22 Polizzi 1313, agosto 10, Ind. XI  
Niccolò de Andronico da Palermo dichiara ricevere da Niccolò di San Leone oncie 
cinque di oro e tarì quindici e gli dà in affitto una casa in Polizzi per un anno, per la 
pigione di tarì quindici e col patto che se restituerà il locante entro l’anno oncie cinque 
al locatario, questi dovrà, spirato l’anno, lasciar la casa, e potendo il locante in caso di 
controversia adire qualunque autorità giudiziaria 
Perg. lat., restaurata, mm. 272 x 260, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 48 
 

23 Polizzi 1314, settembre 13, Ind. XIII  
Inventario ereditario, nell’interesse delle sorelle Fiorenza e Tenuta de Simmo dei beni 
ereditari del defunto loro fratello Leonardo, eseguito dal giudice e dal notaro di Polizzi 
per loro autorizzazione 
Perg. lat., restaurata, mm. 271 x 417, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, pp. 50-51 
 

24 Polizzi  1316, maggio 15, Ind. XIV  
Divisione dei beni ereditari di Leonardo de Xerrino, fatta tra Leone de Presbitero 
Angelo, marito di  Massara, Bartolomeo de Omodeo ,marito di Tenuta, e Golisano de 
Alferio, marito di Fiorenza, tutti rispettivamente cognati e sorelle del detto Leonardo 
Perg. lat., restaurata, mm. 352 x 351,ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla Storia 
di Sicilia”, s. I, vol. XX, pp. 53-56 
 

25 Polizzi  1317, giugno 10, Ind. XV  
Ruggero Carioso da Palermo vende al notaro Giovanni de Cosenza un casa sita nel 
territorio di Polizzi, nella capitania di San Giorgio per oncie otto d’oro 
Perg. lat., restaurata, mm. 329 x 366, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, pp. 57-59 
 

26 Petralia Soprana 1320, luglio 22, Ind. III  
Tommaso Puctanerio, procuratore della fu Serena de Migliore, vende a Giacomino de 
Santo Mauro una metà, pro indiviso, di una casa in Petralia pel prezzo di oncia di oro 1 
e tarì 15 
Perg. lat., restaurata, mm. 211 x 459, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 60 
 

27 Polizzi 1324, settembre 14, Ind. VIII  
Margherita, vedova di Perro de Paricia, con la fideiussione del padre Niccolò Girello, 
vende a Michele di Montemaggiore una planta e terra vuota ad essa contigua, nel 
territorio di S. Maria de Latina, soggetta al censo di tarì di oro 4 e grana 10, da pagarsi al 
Monastero di S. Filippo di Argirò, pel prezzo di oncia di oro 1 e tarì 4 
Perg. lat., restaurata, mm. 295 x 400, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 63 
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28 Polizzi 1326, marzo 8, Ind. IX  

Transunto di un mandato di Pietro II, col quale si ordina a Roberto di Lorenzo da 
Palermo, uno dei giudici della regia gran corte, di recarsi a Polizzi per mettere in 
possesso dei feudi denominati Pinzaguerra, Rassafica e Malconsiglio, Isolda, vedova di 
Laberto Pinzaguerra, e le figlie Isabella, Giacoma e Giovanna,deplorando, con riserva di 
dare a tempo debito la dovuta pena, di non essere state eseguite dal giustiziere  della 
Valle di Girgenti e delle parti di Cefalù e Termini, le lettere di suo padre il re Federico, 
inculcanti tale  possesso 
Perg. lat., restaurata, mm.  375 x 522, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 67 
 

29 Castrogiovanni 1326, luglio 28, Ind. IX  
Transunto di una cedola della regia gran corte, chiesto dal notabile Orlando de Milite 
da Polizzi, nello interesse della sorella Isolda, vedova di Lamberto de  Pinziguerra, e 
delle nipote Giacoma, Isabella e Giovanna; con la quale cedola 
Perg. lat., restaurata, mm. 255 x 435,ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla Storia 
di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 73 
 

30 Polizzi 1327, ottobre 19, Ind. XI 
Transunto di una cedola della regia gran corte a favore di Rinaldo de Dancia di Polizzi, 
con la quale si dichiara valida la donazione, con riserva di usufrutto, fattagli dal padre 
Pietro di Dancia, e revocata, sotto pretesto di ingratitudine, a favore delle chiese di S. 
Margherita e della Santa 
Perg. lat., restaurata, mm. 221 x 410, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 76 
 

31 Catania 1328, marzo 26, Ind. XI 
Pietro della Danza di Polizzi dona a Matilde, teutonica, familiare devota della regina 
Elisabetta, un tenimento di terre con vigna e casa nel territorio di Petralia, contrada 
Fonte della Vanella 
Perg. lat., restaurata, mm.  277 x 460, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 79 
 

32 Polizzi 1328, maggio 10, Ind. XI 
Transazione con cui Andrea Cane, la moglie Rosa e il figlio Ruggero si obbligano a 
pagare once di oro 9 a Leone di Notar Stefano, il quale aveva dovuto pagare once 13 e 
tarì 17 per colpa e fatto di detto Andrea, a causa di fideiussione a lui prestata 
Perg. lat., restaurata, mm.  280 x 393, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 83 
 

33 Polizzi 1328, luglio 2, Ind. XI 
Transunto di altro transunto in notar Giovanni de Cosenza di Polizzi del 24 agosto 
1308, contenente l’atto di deposito del testamento in notar Giacomo de Bellindoto di 
Petralia Soprana del 4 maggio 1262, col quale Letizia de Bruiconto istituisce erede 
universale il cugino Riccardo de Pinziguerra in tutti i suoi beni e specialmente nei due 
feudi del territorio delle due Petralie, chiamati l’uno Rasafica e l’altro Malconsiglio 
Perg. lat., restaurata, mm. 262 x 533, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 86 
 

34 Polizzi 1329, luglio 15, Ind. XII 
Transunto di lettere regie, con le quali si ordina di mantenere Leone di Notar Stefano 
di Polizzi nel possesso di beni di proprietà di Andrea Cane e consorti, a lui dato con 



lettere precedenti per garanzia di once di oro 9, precedentemente transatte 
Perg. lat., restaurata, mm.  235 x 362, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 91 
 

35 Polizzi 1329, agosto 1, Ind. XII 
I coniugi Giovanni e Costanzaa de Caldararo, col consenso del loro figlio Pietruccio, 
non che Isolda figliola di Giacomo de Cascara, rappresentata e autorizzata dal detto 
Giovanni,eletto suo procuratore per tale vendita, vendono a mastro Giovanni Pisciculo 
teutonico, che compra nell’interesse di Matilde de Aguata di Alemagna, una vigna con 
terra scapola contigua sita in Polizzi, contrada S. Margherita soggetta al censo di grani 
annuali 7, da pagarsi alla chiesa di S. Stefano del Bosco di Calabria, pel prezzo di once 
di oro 2 
Perg. lat., restaurata, mm. 245 x 321, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 94 
 

36 Polizzi 1329, agosto 2, Ind. XII 
Copia di atto di vendita di una vigna nel territorio di Polizzi, contrada S. Margherita, pel 
prezzo di once 20 di oro, stipulato il 20 gennaro 1326, agli atti dello stesso notaro, tra i 
coniugi Accardo di Baida e Serena di Polizzi, col consenso dei loro figli Giovanni, 
Simone, Isolda e Gaudiosa, e Giovanni Pisciculo, camerario della regina Elisabetta, 
nell’interesse della quale compra. La suddetta copia fu rilasciata per asserzione giurata 
dello stesso Pisciculo di essersi smarrito l’originale a lui consegnato 
Perg. lat., restaurata, mm. 281 x 421,ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla Storia 
di Sicilia”, s. I, vol. XX, pp. 97-98 
 

37 Polizzi 1329, ottobre 5, Ind. XIII 
Transunto di un atto in notar  Pietro de Vitali di Polizzi del 30 gennaro 1320, ind. III, 
fatto ad istanza di Matilde de Alemagna, teutonica, familiare della regina Elisabetta, col 
quale atto Pietro Dangia dona a suo figlio Rinaldo Benedetto tutti i suoi beni mobili ed 
immobili 
Perg. lat., restaurata, mm.  303 x 716, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 102 
 

38 Polizzi 1329, novembre 10, Ind. XIII 
Transunto di mandato regio col quale s’ingiunge al baiulo ed ai giudici di Polizzi di 
mantenere Leone di Notar Stefano nel possesso dei beni pignorati ai suoi debitori, 
Andrea Cane e consorti, ed a lui dati per mancanza di oblatori nella relativa vendita 
giudiziaria 
Perg. lat., restaurata, mm. 320 x 442, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 106 
 

39 Polizzi 1330, settembre 6, Ind. XIV 
Genua de Castellana, moglie ed erede di Pregadia de Carella vende a Matilde di 
Alemagna, teutonica, familiare della regina Elisabetta un tenimento di terre nel territorio 
di Petralia, contrada “pendi dicti di tra ayri” che si dichiara comprato nello interesse del 
Monastero di S. Margherita, pel prezzo di once di oro 3, tarì 7 e grani 10 
Perg. lat., restaurata, mm. 305 x 437, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, pp. 110-111 
 

40 Cefalù 1329, novembre 30, Ind. XIII 
Tommaso, vescovo di Cefalù, conferma la elezione di abbadessa del Monastero di 
Santa Margherita di Polizzi in persona di Caterina, monaca di detto monastero, 
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esortando le monache a chiedere l’approvazione della regina Elisabetta, patrona e 
fondatrice di esso 
Perg. lat.,  restaurata, mm. 295 x 311, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, pp. 113-114  
 

41 Polizzi  1331, giugno 15, Ind. XIV 
Atto di possesso di una casa solerata in Polizzi,, nella capitania di S. M. Maddalena, 
propria dei coniugi Andrea Cane e Rosa e del loro figlio Rogerello, a favore di Leone 
Notar Stefano della detta terra di Polizzi ai sensi del mandato regio del 1 giugno di detta 
XIV indizione 
Perg. lat., restaurata, mm. 357 x 484, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 116 
 

42 Polizzi  1331, giugno 16, Ind. XIV 
Matteo de Baudino e sua moglie Bella da Polizzi vendono alla nobile donna Matilde de 
Aye, dama della regina Elisabetta, una vigna nel territorio di Polizzi, contrada di S. 
Michele, pel prezzo di once d’oro 8 e tarì 16 in perreali di buono argento; soggetta la 
detta vigna a grani 5 annuali a favore del monastero della chiesa di S. Stefano 
Perg. lat., restaurata, mm. 287 x 442, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 42 
 

43 Polizzi  1331, luglio 22, Ind. XIV 
Divisione di beni ereditari tra suor Caterina, abbadessa del monastero di Santa 
Margherita di Polizzi, e suor Clara, figlie del barone Lamberto di Pinciguerra e di 
Isolda, da una parte, e Sibilia, vedova di Nicolò di Pinciguerra, loro fratello, non che i di 
lei figli Giuliano, Bonamico, Lamberto, Niccolò, Violante ed Isolda, dall’altra parte 
Manca 
Perg. lat., ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX 
 

44 Polizzi  1331, ottobre 2, Ind. XV 
Leone di notar Stefano vende all’asta pubblica, per incarico della curia, a Matilde de 
Alamania una casa sita in Polizzi nella capitania di Santa Maria Maddalena per il prezzo 
di onze 22 di oro 
Perg. lat., restaurata, mm. 375 x 445, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 130 
 

45 Polizzi  1333, agosto 4, Ind. I 
Transunto di sentenza emessa, in causa di turbativa di possesso, dalla regia corte di 
Polizzi tra notar Filippo de Passaflumine e Perri de Corleone, per l’acqua della fonte di 
Santa Croce in Polizzi 
Perg. lat., restaurata, mm. 275 x 458, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 134 
 

46 Polizzi  1335, luglio 12, Ind. III 
Riccardo di Caltagirone vende a Suor Caterina, abbadessa del monastero di Santa 
Margherita di Polizzi, una casa con bottega, sita quivi nella capitania di San Giorgio, pel 
prezzo di once 5 di oro, la quale casa era stata espropriata in danno di Enrico Cattano, a 
cui era riservato il diritto di redimere i detti immobili nel termine di giorni 20 
Perg. lat., restaurata, mm. 257 x 350, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 137 
 

47 San Fil ippo di Argirò 1335, agosto 21, Ind. III 



Eustachio di Acon, (San Giovanni di Acri), abbate del Monastero di Santa Maria de 
Latina in Gerusalemme e del Monastero di San Filippo di Argirò ed il notaro Giovanni 
de Cosenza procuratore della regina Elisabetta, indicano i confini di una tenuta di terre 
siti in Polizzi mancanti in un atto precedente di permuta di esse terre con un corpo di 
case site in Catania 
Perg. lat., restaurata, mm. 252 x 415, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 142 
 

48 Polizzi 1337, maggio 30, Ind. V 
Pietro, Enrico e Francesco figli dei coniugi Andrea e Perna de Furnenio, di Polizzi, 
vendono al sac. Giovanni di Notar Antonio, procuratore del monastero di Santa 
Margherita di Polizzi, una tenuta di terre site nel territorio di Polizzi in contrada S. 
Michele, pel prezzo di once tre di oro 
Perg. lat., restaurata, mm. 264 x 407, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 146 
 

49 Polizzi 1337, maggio 31, Ind. V 
Dolfina, moglie del milite Guglielmo de Raulo, ed il figlio Gregorio, vendono al 
sacerdote Giovanni di notar Antonio, procuratore del monastero di Santa Margherita di 
Polizzi, un luogo sito in Polizzi, contrada S. Michele, per il prezzo di onze 3 di oro 
Perg. lat., restaurata, mm. 281 x 424, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 149 
 

50 Polizzi 1339, aprile 10, Ind. VII 
Manfredo de Milite da Caltavuturo dichiara ricevere dai coniugi Aldoino de Theti et 
Alessandra la somma di once cento di oro quale dote costituita dai detti coniugi alla 
figlia Alessandra 
Perg. lat., restaurata, mm.  245 x 386, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 152 
 

51 Petralia 1339, maggio 25, Ind. VII 
I coniugi Giovanni e Solieonti Casso ed il loro figlio Andrea di Gangi vendono a 
Giacomo de Pinserio una casa solerata sita in Petralia Soprana nella pubblica piazza 
inferiore per il prezzo di onze tre di oro 
Perg. lat., restaurata, mm.  179 x 482, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 155 
 

52 Petralia 1339, ottobre 3, Ind. VIII 
Rosa moglie di Andrea Marzuco, e le figlie di lei Isabella sposata con Pietro de Dubbo, 
e Massara con Giovanni de Franco; vendono a Montonino de Montonino una casa con 
casalino annesso, sita in Petralia Soprana per il prezzo di once quattro di oro 
Perg. lat., restaurata, mm. 252 x 379, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 159 
 

53 Polizzi 1340, giugno 8, Ind. VIII 
Il nobile Bonamico de Pinciguerra di Polizzi dichiara di ricevere a mutuo gratuito da 
Suor Caterina, Abbadessa del monastero di Santa Margherita di Polizzi, once sette di 
oro e tarì due da restituire nella prossima festa di Natale 
Perg. lat., restaurata, mm. 205 x 330, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 162 
 

54 Polizzi 1340, giugno 8, Ind. VIII 
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Il nobile Bonamico de Princiguera di Polizzi dichiara di ricevere a mutuo gratuito da 
Suor Caterina, Abbadessa del monastero di Santa Margherita di Polizzi, once sette di 
oro e tarì due da restituire nella prossima festa di Natale 
Copia della precedente 
Perg. lat., restaurata, mm. 259 x 298, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 165 
 

55 Polizzi 1343, settembre 5, Ind. XIII 
Costa Mercorio di Romania e la moglie Alemanna col consenso dei figli Guglielmo e 
Perna vendono ad Andrea da Sinatro una vigna con annessa terra incolta, sita in Polizzi, 
in contrada Santa Margherita, pel prezzo di once tre di oro 
Perg. lat., restaurata, danneggiata lungo il margine sinistro, mm. 311 x 387, ed. da S. 
Giambruno, in “Documenti per servire alla Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 165 
 

56 Polizzi 1345, settembre 2, Ind. XIV 
I coniugi Benedetto de Passafiume e Rosa di Polizzi vendono al notaro Filippo di 
Passafiume una vigna sita nel territorio di Polizzi, in contrada Claretta, per il prezzo di 
onze cinque di oro 
Perg. lat., restaurata, mutila della parte inferiore, mm. 178 x 231, ed. da S. Giambruno, in 
“Documenti per servire alla Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 168 
 

57 Cefalù 1346, aprile 5, Ind. XIV 
Lettera di fra Galgano, Vescovo di Cefalù, che conferma la elezione di Suor Clara ad 
Abbadessa del monastero di Santa Margherita di Polizzi 
Perg. lat., restaurata, mm. 244 x 394, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 171 
 

58 Messina 1346, luglio 20, Ind. XIV 
Transunto, ad istanza del sac. Benedetto de presbitero Bonanno, procuratore  del 
monastero di Santa Maria di Latina di Polizzi, di un atto di vendita, scritto già in lingua 
greca, del mese di settembre dell’anno 6685 (1176) ind. X, col quale i coniugi Leone e 
Maria de Anastasio vendono al priore del monastero di Santa Maria de Latina, una 
terra in contrada Scandali, detta in lingua greca Chandachi ed in saracena Eloastani, pel 
prezzo di tarì 46 d’oro del peso del re Guglielmo 
Perg. lat., restaurata, mm.  219 x 435, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 173 
 

59 San Fil ippo di Argirò 1347, aprile 27, Ind. XV 
Transunto, ad istanza di Fra Nicolò de Salvia, abate del monastero di Santa Maria de 
Latina, e d’ordine della regina Elisabetta di una clausola relativa ai confini della tenuta di 
terre di Santa Maria di Latina in Polizzi, contenuta in altro transunto del 5 dicembre 
1316 in notar Nicola Cundro di Messina di un atto in lingua greca del mese di dicembre 
6659 (1160) ind. XIV 
Perg. lat., restaurata, mm.  339 x 450, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 177 
 

60 San Fil ippo di Argirò 1347, aprile 27, Ind. XV 
Transunto, ad istanza di Fra Nicolò de Salvia, abate del monastero di Santa Maria de 
Latina, e d’ordine della regina Elisabetta di una clausola relativa ai confini della tenuta di 
terre di Santa Maria di Latina in Polizzi, contenuta in altro transunto del 5 dicembre 
1316 in notar Nicola Cundro di Messina di un atto in lingua greca del mese di dicembre 
6659 (1160) ind. XIV 



Copia del precedente 
Perg. lat., restaurata, mm.  353 x 521, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 181 
 

61 Castelvetrano 1347, dicembre 14, Ind. I 
Maestro Giovanni de Patti vende a notar Guglielmo de Vitali di Messina un ronzino pel 
prezzo di onza una di oro  
Perg. lat., restaurata, mm. 215 x 313, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 181 
 

62 1338-1342, agosto 8 
La regina Elisabetta dona al Maestro notaro della Curia Ribaldo de Giudice Giovanni di 
Polizzi, una vigna con fondaco, denominata di Fonte Arena, sita nella contrada dello 
stesso nome e nel territorio delle due Petralie  
Perg. lat., restaurata, mm.  377 x 200, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 184 
 

63 Polizzi  1353, settembre 11, Ind. VIII  
Tenuta de Cammereria da Polizzi vende a Suor Matelda, che compra a nome del 
monastero di Santa Margherita di Polizzi, una vigna sita nel territorio di essa città, 
contrada di detto monastero, per il prezzo di tarì sette e grana dieci  
Perg. lat., restaurata, mm.  125 x 244, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 186 
 

64 Polizzi  1354, agosto 1, Ind. VIII 
I coniugi Giacomo de Antonio e Fina da Polizzi, nel nome proprio e detto Giacomo 
anche quale amministratore dei suoi figli minori, Gubirosa e Antonello, vendono a 
notar Filippo de Passafiume pure di Polizzi un vigneto con terra incolta, sito in detto 
territorio di Polizzi, contrada  Claretta, pel prezzo di tarì 7 e grana 10  
Perg. lat., restaurata, mm. 258 x 361, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 188 
 

65 Polizzi  1355, agosto 28, Ind. X 
Scarlata, vedova di notar Ruggiero di maestro Riccardo dona al Monastero di Santa 
Margherita di Polizzi e per esso a suora Matelda prioressa di detto Monastero,una casa 
sotterrata con due botteghe, sita in Polizzi nella contrada di S. Biagio 
Perg. lat., restaurata, mm. 232 x 291, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 191 
 

66 Polizzi  1356, ottobre 20, Ind. X 
Transunto ad istanza del monastero di Santa Margherita di Polizzi di un atto di 
concessione di una vigna sita in Polizzi, nel territorio delle Piante, fatto, ai rogiti di notar 
Guido di Caltavuturo di Polizzi, da Signorella vedova di Giaconia De Diporto a favore 
di Giovanni de La Farina 
Perg. lat., restaurata, mm. 168 x 430, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, pp. 193-194 
 

67 Polizzi  1357, febbraio 5, Ind. X 
I coniugi Andrea de Magro e Flaminga di Polizzi, nel nome proprio e quali 
amministratori dei loro figli minori Margherita e Giacomo, vendono al Monastero di 
Santa Margherita di Polizzi una vigna sita nel territorio di Polizzi nella contrada di S. 
Michele, pel prezzo di tarì cinque 
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Perg. lat., restaurata, mm. 139 x 473, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 196 
 

68 Polizzi  1357, febbraio 5, Ind. X 
Donato de Gaffo di Polizzi, di anni 15, vende al Monastero di Santa Margherita di 
Polizzi, una piccola vigna sita nel territorio di Polizzi in contrada S.Michele, pel prezzo 
di tarì otto e grana cinque, e coll’obbligo di pagare un canone di grana cinque alla chiesa 
di Santo Stefano di Calabria 
Perg. lat., restaurata, mm. 137 x 440, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 198 
 

69 Polizzi  1359, agosto 14, Ind. XII 
Suor Matilde abbadessa del Monastero di Santa Margherita di Polizzi, ad istanza di Suor 
Elisabetta di Ciminnita, monaca in detto monastero, dichiara di avere ricevuto le onze 
venti di oro che Riccardo, fratello di essa Elisabetta si era obbligato di pagare all’epoca 
del di lei ingresso nel detto monastero 
Perg. lat., restaurata, mm. 174 x 430, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 201 
 

70 Polizzi  1360, aprile 10, Ind. XIII 
Nicola De Pumo abitante di Polizzi dona al monastero di Santa Margherita di Polizzi un 
casalino sito in detta città nella capitania di S. Nicola 
Perg. lat., restaurata, mm. 183 x 401, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 204 
 

71 Polizzi  1363, marzo 21, Ind. I 
I coniugi maestro Giacomo De Perdice e Dimanti, e detto Giacomo nel nome proprio 
e quale amministratore della figlia Pernuccia vendono alla nobile Alessandra De Milite 
tutta la parte loro spettante delle terre dette De Lifabati site nel territorio di Caltavuturo, 
e tutte le altre terre site nello stesso territorio a lui spettanti qual marito di Pina, sua 
prima moglie, pel prezzo di onze due d’oro, tarì 25 e grana 10 
Perg. lat., restaurata, mm. 218 x 274, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 206 
 

72 Polizzi  1363, agosto 29, Ind. I 
Bartolomeo di notar Guidone dona al Monastero di Santa Margherita di Polizzi una 
metà indivisa di una casa sita in detta città nel quartiere di San Nicolò 
Perg. lat., restaurata, mm.  198 x 555, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 209 
 

73 Polizzi  1363, agosto 30, Ind. I 
Bartolomeo di notar Guido vende al Monastero di S. Margherita di Polizzi, per il 
prezzo di onze una d’oro, tarì sette e grana dieci, l’altra metà della casa, sita in detta città 
nel quartiere di S. Nicolò, che in metà egli avea donato allo stesso monastero 
Perg. lat., restaurata, mm. 197 x 439, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 212 
 

74 Polizzi  1364, aprile 16, Ind. II 
Notar Nicolò de Capizana, legatario degli atti del defunto notar Gandolfo de Taberna, 
sull’istanza del Monastero di S. Margherita di Polizzi, pubblica una scheda di 
ratificazione della vendita di una casetta sita in detta città di Polizzi, nella capitania di S. 
Nicola, fatta da Guglielmo figlio di Periconao Catalano al suddetto Monastero per il 



prezzo agostali di oro ad credenciam la quale scheda ritrovavasi nei protocolli del detto 
notar Gandolfo e non era stata sino allora ridotta in forma pubblica in membrana 
Perg. lat., restaurata, mm.  170 x 561,ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 215 
 

75 Polizzi  1364, giugno 8, Ind. II 
Transunto di atto di rinuncia successione di beni ereditari e di protesta, fatte avanti la 
Curia capitaniate di Polizzi, da Isolda figlia di notar Giovanni de Cusenza di Polizzi, 
contro suo fratello Almerico, procuratore dell’ordine teutonico e mastro della Casa di 
Santa Maria di Gerusalemme dello stesso ordine in Sicilia 
Perg. lat., restaurata, mm. 203 x 582, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 218 
 

76 Polizzi  1367, maggio 27, Ind. V 
Margherita, vedova di Matteo de Insinga, di Polizzi, nel nome proprio e quale tutrice 
dei figli Leonardo e Filippo, vende a Guglielmo de Mangencia, suo concittadino,la terza 
parte indivisa di una vigna nel territorio di Polizzi, contrada S. Maria de Latina, pel 
prezzo di tarì 25 di oro 
Perg. lat., restaurata, mm. 190 x 560, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 222 
 

77 Polizzi  1379, aprile 5, Ind. II 
Notar Giacomo de Scarano, conservatore degli atti del defunto notar Pietro de Destai, 
sulla istanza del nobile Luigi de Gustalacqua, pubblica una scheda di detto notar Pietro 
del 12 febbraio 1358 ind. XII, contenente vendita fatta da Palmerio Abbate e Guido de 
Vintimilio suo genero di un casaleno e di un vigneto sito nel territorio di Polizzi, pel 
prezzo di once dieci 
Perg. lat., restaurata, mm. 244 x 580, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, pp. 225-226 
 

78 Polizzi  1379, giugno 11, Ind. II 
Notar Giacomo de Scarano, conservatore degli atti di notar Pietro de Destai, sulla 
istanza di Luigi de Guastalacqua, rende in forma pubblica una nota di esso notaro 
Destai del 23 giugno 1358 ind. XI, contenente donazione di molti immobili fatta dal 
nobile Palmerio Abbate a Colombo, Luigi, Leonardo e Allegranza figli dei coniugi 
Calogero e Maddalena de Fasano 
Perg. lat., restaurata, mm.  293 x 636, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 230 
 

79 Polizzi  1379, settembre 1, Ind. III 
I coniugi Federico e Fiore de Caccabo di Polizzi, a nome proprio e del figlio Antonio, 
vendono a Guglielmo de Falcia loro concittadino una vigna sita nel territorio di Polizzi 
in contrada S. Michele, pel prezzo di onze cinque di oro e col peso di pagare un 
annuale censo di grana due e mezzo al monastero di S. Stefano del Bosco di Calabria 
Perg. lat., restaurata, mm. 255 x 561, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 240 
 

80 Polizzi  1380, marzo 1, Ind. III 
Notar Francesco de Testa, conservatore degli atti di notar Nicola de Capizano, sulla 
istanza di Bartolomeo de Bonamico avo di Giovannuccio figlio di Pietro de Giorlando e 
di Viola, pubblica una nota di detto notar Capizano del 2 giugno 1376 ind. XV, con la 
quale vengono cedute da Giovanni de Maurioio per lo stesso prezzo, al detto 
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Giovannuccio, due botteghe con una casa site nel quartiere San Giorgio, comprate 
prima pel prezzo di onze 13 di oro 
Perg. lat., restaurata, mm. 192 x 406, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, pp. 243-244 
 

81 Polizzi  1380, marzo 13, Ind. III 
Perrello de Matina di Caltavuturo, a nome di Flora, vedova di Guastalacqua di Polizzi, e 
madre e tutrice dei suoi figli minori Pino, Lestra e Giovanna eredi di detto Corrado, 
debitamente autorizzata dalla Curia Civile di Polizzi, vende a Giovanni de Guastalacqua 
fratello di detto Corrado, una vigna sita nel territorio di Polizzi, in contrada de 
Lubiscornu, pel prezzo di onze 18 d’oro 
Perg. lat., restaurata, mm. 193 x 485, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 247 
 

82 Polizzi  1381, febbraio 9, Ind. IV 
Enrico di Ventimiglia, notaro della Valle di Girgenti ed anche della Curia di Enrico de 
Danzirio, vicario in Polizzi di Nicola Vescovo di Cefalù, sulla istanza del monastero di 
Santa Margherita di Polizzi, rende in forma pubblica una sentenza di detto viario del 23 
gennaro ind. IV, con la quale venne, in causa di successione legittima, rigettata la 
domanda di Colombo di Fasano, tendente ad ottenere dal Monastero di Santa 
Margherita di Polizzi la tenuta di terre detta la Mandra dei Cervi sita nel territorio di 
detta città 
Perg. lat., restaurata, mm. 276 x 331, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 251 
 

83 Polizzi  1385, aprile 26, Ind. VIII 
Enrico de Sofia di Polizzi vende a Roberto de Cisara suo concittadino una vigna con 
terre incolte ad essa limitrofe sita nel territorio di detta città in contrada Bisincari pel 
prezzo di onze venticinque di oro 
Perg. lat., restaurata, mm.  183 x 457, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 254 
 

84 Polizzi  1386, marzo 10, Ind. IX 
Nicola, figlio di Andrea de Presbitero Tommaso, viene nominato tutore del pupillo 
Giovanni e riceve, per mezzo d’inventario compilato da notar Giovanni di Penserio di 
Petralia, i beni del detto pupillo in esso inventario descritti 
Perg. lat., restaurata, mm. 205 x 503, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 257 
 

85 Polizzi  1386, agosto 20, Ind. IX 
Transunto, ad istanza di Suor Matilde Abbadessa del Monastero di Santa Margherita di 
Polizzi, dell’atto di vendita compilato da notar Giovanni Cammarata da Polizzi il 14 
settembre 1325 ind. VIII, col quale Margherita moglie del fu Pietro de Paricia vende a 
Michele de Monte maggiore una pianta con terra incolta sita nel territorio di Santa 
Maria de Latina pel prezzo di onze una di oro e tarì 4 e coll’onere del censo di tarì 4 di 
oro e grana 10 da pagarsi annualmente al Monastero di San Filippo di Argirò 
Perg. lat., restaurata, mm. 176 x 548, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 260 
 

86 Polizzi  1390, dicembre 30, Ind. XIV 
Giacomo de Aspria di Polizzi dona al monastero di Santa Margherita una casa terrana, 
sita in detta città nel quartiere di San Nicola, riservando il diritto di uso e di abitazione, 



durante vita, a favore di sua moglie Pianna, e col patto che il monastero dovrà, a sue 
spese, al tempo della di lui morte, farlo seppellire e pagare alla chiesa di San Nicola de 
Francia tarì sette e grana dieci 
Perg. lat., restaurata, mm. 197 x 579, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 265 
 

87 Cefalù 1392 
Guglielmo, vescovo di Cefalù, nella causa tra Giovanni rettore della chiesa di S. Nicola 
in Polizzi, attore, che vantava dei diritti sopra una casa sita in detta città nel quartiere di 
San Nicola di Francia, e il monastero di Santa Margherita di Polizzi, convenuto, dichiara 
di non avere il detto Giovanni alcun diritto, spettando la causa al monastero per 
precedente donazione e disposizione testamentaria 
Perg. lat., restaurata, mm. 293 x 240, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 269 
 

88 Polizzi 1399, agosto 22, Ind. VII 
Giovanna, vedova del nobile Luigi Guastalacqua, in nome proprio e quale tutrice dei 
suoi figli, ratifica una quietanza, rogata il giorno precedente dallo stesso notaro 
Bartolomeo de Manta nella terra di Collesano, con la quale i coniugi Giovanni de 
Ingorgiacore e Maddalena, sorella del detto Luigi, liberano da qualsiasi debito la detta 
Giovanna nei nomi 
Perg. lat., restaurata, mm. 140 x 341, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 271 
 

89 Polizzi 1400, gennaio 23, Ind. VIII 
Transazione di una lite pendente, per motivi di successione, avanti la Curia capitanale di 
Polizzi tra Teofania vedova del nobile Nicola di Guardabasso col figlio Giovanni, il 
nobile Giuliano de Lubro, detto di Augusta, con la moglie Giovanna e il figlio Antonio e 
Pagano, attori, da una parte, e Giovanna vedova del nobile Luigi Guastalacqua e i figli, 
dall’altra parte per la quale transazione quest’ultimi danno ai detti Teofania e Giovanna 
due vacche pregne e una sterile, detta volgarmente scirpa, e due once di oro,  e ai 
nominati Giuliano, moglie e figli tre vacche pregne e due onze di oro 
Perg. lat., restaurata, mm. 350 x 465, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, pp. 273-274 
 

90 Polizzi 1404, aprile 21, Ind. XII 
Francesco Testa, conservatore degli atti di Enrico di Ventimiglia, su istanza del maestro 
Simone di Milazzo, rende in forma pubblica una concessione enfiteutica di un pezzo di 
terra incolta di tumoli cinque, sito nel territorio di Polizzi nel feudo della Vanella e fatta 
dal monastero di Santa Margherita di Polizzi al detto Simone per l’annuo censo di tarì 
uno e grana cinque 
Perg. lat., restaurata, mm. 192 x 460, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 281 
 

91 Polizzi 1404, maggio 2, Ind. XII 
Notar Francesco Testa, rende in forma pubblica un atto del 15 settembre 1391 ind. IV, 
compilato dal fu notar Nicola di Mula e conservato da notar Pietro di Mule, 
conservatore degli atti di esso Nicola, col quale atto il Monastero di Santa Margherita di 
Polizzi, concede a perpetua enfiteusi al prete Andrea di Siminatore sette tumoli di terra 
incolta pel censo di tarì uno e grana 15 da pagarsi annualmente il 1° settembre e con 
l’obbligo di ridurre detta terra a vigna 
Perg. lat., restaurata, mm.  180 x 471, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
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Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 284 
 

92 Catania 1407, febbraio 19, Ind. XV 
Quietanza a favore di Donato Salamone,  vice secreto di Polizi pel conto da lui reso in 
Catania il 15 febbraro 1405, per mezzo del suo procuratore Berengario Salamone, alla 
Magna Curia officii rationum, relativamente all’amministrazione del detto vice secreto 
tenuta nei quattro anni precedenti XI, XII, XIII, e XIV indizione 
Perg. lat., restaurata, mm. 513 x 272, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 287 
 

93 Paternò 1407, agosto 20, Ind. XV 
Quietanza di agostari sette, con relativa arrogazione, fatta dal giudice Federico Marciante 
di Paternò a favore del suo concittadino Guglielmo di La Fontana, fideiussore di 
Francesco Luguzu e figlio di Giovanni, i quali, dopo aver iocata il detto giudice la loro 
opera di cominanceri e ricevuto in anticipazione  la detta somma, se ne fuggirono 
Perg. lat., restaurata, mm. 220 x 354, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, pp. 290-291 
 

94 Polizzi 1413, agosto 8, Ind. VI 
Notar Federico di Pardicario, conservatore degli atti della Curia capitanale di Polizzi, 
sulla istanza di Lamberto di Nicci, rende in forma pubblica una cedola di secondo 
decreto, con la quale fu aggiudicata a detto Lamberto pel prezzo di onze due di oro e 
tarì 18, la metà di una vigna sita nel territorio di Polizzi, nella contrada di S. Calogero, 
ed espropriata ad istanza del nobile Berlinguccio di Guastalacqua, procuratore della 
Chiesa di S. Giovanni Gerosolimitano, per mancato pagamento di tre anni di censo in 
onza una e tarì 24 dovuti alla detta Chiesa 
Perg. lat., restaurata, mm. 224 x 444, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 294 
 

95 Polizzi 1413, agosto 8, Ind. VI 
Notar Federico Perdicario, conservatore degli atti della curia capitanale di Polizzi sulla 
istanza di Antonio di Nicci, rende in forma pubblica una cedola di secondo decreto del 
16 luglio 1405, ind. XIII, con la quale viene aggiudicata a detto Antonio Nicci, per onze 
tre, la metà di una vigna con terra incolta, sita nel territorio di Polizzi, nella contrada di 
Brancitone, espropriata a sua moglie Caterina nella istanza del prete Ludovico di 
Cavallaro creditore di essa per ragione di legato 
Perg. lat., restaurata, mm. 371 x 402, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 298 
 

96 Polizzi 1413, novembre 10, Ind. VII 
Transunto fatto ad istanza di Margherita abbadessa del Monastero di santa Margherita 
di Polizzi, di una lettera della regina Elisabetta, data in Petralia Sottana il 19 settembre 
1343 ind. XI, con la quale da ordine ai secreti o vice secreti della sua corte in Polizzi di 
continuare il pagamento, sui primi proventi e diritti della curia spettanti all’ufficio della 
Secrezia, di onze 15 al detto Monastero di Santa margherita di Polizzi 
Perg. lat., ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX 
 

97 Polizzi 1413, novembre 22, Ind. XII 
Transunto fatto ad istanza di Margherita abbadessa del Monastero di Santa Margherita 
di Polizzi, di un atto del notar Pietro Carrubba del 20 marzo 1334 ind. III, col quale la 
regina Elisabetta, rappresentata dal milite Bartolomeo di Cultellis, di Catania, dà, a titolo 
di permuta, una tenuta di terra denominata S. Maria Latina e sita nel territorio di 



Polizzi, a frate Eustachio, abbate del monastero di Santa Maria di Latina, rappresentato 
dal monaco Nicolò di Salvia di San Filippo di Argirò, il quale, alla sua volta, dà in 
cambio un corpo di case site in Catania nella contrada di S. Dimitrio 
Perg. lat., restaurata, mm. 225 x 511, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 306 
 

98 Palermo 1413, dicembre 7, Ind. VII 
Quietanza a favore di Berlinguccio di Salamone, vice secreto di Polizzi,  del conto da lui 
reso il 13 novembre 1413 in Palermo alla Magna Curia Officii Rationum riguardante 
l’amministrazione del medesimo tenuta negli anni precedenti III, IV e V indizione, e 
negli otto mesi della VI, stante che di quella degli ultimi quattro mesi di detta sesta 
indizione aveva reso conto al maestro secreto Ferdinando Vasques 
Perg. lat., restaurata, mm. 480 x 425, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, pp. 311-312 
 

99 Catania 1414, novembre 12, Ind. VIII 
Quietanza a favore del nobile Berlinguccio di Salamone, vice secreto di Polizzi, del 
conto di lui reso il 13 del detto mese di novembre in Catania al nobile Nicolò di 
Sperciario luogotenente del maestro secreto Ferdinando Vasques, relativo 
all’amministrazione del medesimo tenuta nell’anno precedente VII indiz. 
Perg. lat., restaurata, mm. 314 x 270, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 316 
 

100 Polizzi 1415, gennaio 8, Ind. VIII 
Pietro di Pasquale, procuratore del monastero di Santa Margherita di Polizzi,  concede 
a Ruggiero di Lu Giusu a propria enfiteusi un pezzo di terra sita nella contrada di Santa 
Maria de Latina, per l’annuo censo di tarì tre e grana quindici pagabili alla fine di agosto 
e col patto di ridurlo in vigna 
Perg. lat., restaurata, mm. 193 x 491, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 318 
 

101 Polizzi 1417, luglio 13, Ind. X 
Pietro di Pasquale, procuratore del Monastero di Santa Margherita di Polizzi, concede a 
perpetua enfiteusi a Ruggiero di Buerio cinque tumoli di terra incolta sita nella contrada 
Scandal, per censo di tarì 2 d’oro e grana 10 da pagarsi alla fine dii ogni anno col patto 
di ridurre detta terra in vigna 
Perg. lat., restaurata, mm. 205 x 482, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 321 
 

102 Cefalù 1418, ottobre 8, Ind. XII 
Filippo, vescovo di Cefalù, nomina priore, rettore e governatore del monastero di Santa 
Margherita di Orilludi, sito nel territorio di Caltavuturo, fondato da Guglielmo 
Spatafora signore di questa terra ed ornato poi dal suo successore Enrico Rosso conte di 
Sclafani, Michele di Firrario d’Isnello, monaco del monastero di Santa Margherita del 
Parto in Castelbuono coll’onere di dire ogni anno, in segno di sudditanza, come censo, 
un rotolo di cera alla chiesa di Cefalù nella festa del Salvatore 
Perg. lat., restaurata, mm.  346 x 210, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 324 
 

103 Cefalù 1419, maggio 25, Ind. XII 
Quietanza a favore di Berlinguccio di Salamone, vice secreto di Polizzi, del conto reso 
alla Magna Regia Curia Officii Rationem in Catania, per mezzo del figlio Matteo,  
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relativo alla gestione dell’anno precedente undicesima indizione 
Perg. lat., restaurata, mm.  404 x 332, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 326 
 

104 Cefalù 1423, giugno 23, Ind. I 
Giovanni di Bentivegna, nel nome proprio e di sua moglie Giovanna, vende a Leonardo 
di Galegra una casa sita in Polizzi, nel quartiere di Santa Maria Maggiore pel prezzo di 
onze tredici di oro e tarì tre 
Perg. lat., restaurata, mm. 344 x 217, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 329 
 

105 Polizzi 1425, dicembre 12, Ind. IV 
Notar Antonio di Ferrario, sulla istanza di Pietro di Magruccio procuratore di Margarita 
di Giovannuccio abbadessa del monastero di Santa Margherita di Polizzi, rende in 
forma pubblica due quaterni ed alcune scritture dei tempi delle abbadesse Caterina r 
Matilde, contenenti atti privati di locazione delle tenute di terre denominate Santa Maria 
La Latina e Mandra dei Cervi nonché vendita di erbe dei detti fondi 
Perg. lat., restaurata, mm. 312 x 470, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 332 
 

106 Polizzi 1428, marzo 20, Ind. VI 
Transunto, ad istanza di Giovanni di Pactis, abbate di Santa Croce e procuratore di 
Santa Margherita di Polizzi, di una lettera viceregia con la quale, in seguito a turbativa 
cagionata da Chicco di Salamone, baiulo della regia corte di Polizzi, a danno di detto 
Monastero, sulla tenuta di terre della Mandra dei Cervi, si ordina di rimettere e 
mantenere il Monastero nel pacifico possesso 
Perg. lat., restaurata, mm. 312 x 470, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 332 
 

107 Polizzi 1428, marzo 20, Ind. VI 
Transunto ad istanza di Giovanni di Pactis, abbate di Santa Croce e procuratore del 
Monastero di Santa Margherita di Polizzi, di una lettera della regina Elisabetta con la 
quale si ordina di mantenere il detto monastero nel pacifico possesso del feudo 
denominato Santa Maria di Latina e di altre terre 
Perg. lat., restaurata, mm.  307 x 532, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 341 
 

108 Polizzi 1428, marzo 20, Ind. VI 
Transunto ad istanza di Giovanni di Pactis, abbate di Santa Croce e procuratore del 
Monastero di Santa Margherita di Polizzi, di una lettera di re Ludovico data il 5 
dicembre 1304 ind. VIII in Cammarata, con ala quale si ordina di tutelare sempre il 
detto Monastero e i beni di esso, perché trovasi questo sotto la sovrana protezione 
Perg. lat., restaurata, mm. 307 x 437, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 345 
 

109 Polizzi 1428, febbraio 1, Ind. VII 
Notar Andrea di Milite, conservatore degli atti di notar Oddino di Mille, nella istanza di 
Giovanni di Pactis, abbate di Santa Croce e procuratore del monastero di Santa 
Margherita di Polizzi  rende in forma pubblica un atto di transazione già compilato da 
esso notar Oddino, nel quale atto vengono definitivamente concordati i diritti del detto 
monastero e del conte Enrico Rosso sul territorio chiamato Scandali, sito in 
Caltavuturo, che formava obbietto di controversia avanti la Regia Gran Corte 



Perg. lat., restaurata, mm. 434 x 740, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 349 
 

110 Polizzi 1431, gennaio 10, Ind. X 
Pietro di Pisone di Polizzi, a nome proprio e quale amministratore della moglie e dei 
figli, vende a Tommaso di Labate, che acquista per il monastero di Santa margherita di 
Polizzi, una bottega nel quartiere di San Giorgio nella stessa città pel prezzo di onze 
sette di oro e tarì quindici 
Perg. lat., restaurata, mm.  181 x 505, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 356 
 

111 Polizzi 1434, maggio, Ind. XII 
I coniugi Pino di Sclafani e Bonadonna, anche per i loro figli Pietro, Abinante, 
Antonello e Andrea, vendono ad Antonio di presbitero Tommaso, che acquista per sua 
moglie Macalda, una casa sita in Polizzi nel quartiere di San Nicolò de Francia pel 
prezzo di onze nove di oro, tarì due e grana dieci 
Perg. lat., restaurata, mm. 223 x 541, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 359 
 

112 Polizzi 1434, luglio 3, Ind. XII 
Macalda costituisce suo marito Antonio di presbitero Tommaso di Polizzi suo 
procuratore generale per riscuotere in tutta la Sicilia i di lei crediti e per rappresentarla 
in giudizio 
Perg. lat., restaurata, mm. 208 x 437,  ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 364 
 

113 Polizzi 1436, maggio 24, Ind. XIV 
Transunto ad istanza del monastero di S. Margherita di Polizzi di un mandato della 
Regia Gran Corte diretta agli ufficiali di Polizzi, col quale si ordina di mantenere detto 
monastero nel pacifico possesso di un pezzo di terra chiamata la Mandra dei Cervi che 
secondo un giudicato faceva parte del feudo di S. Maria de la Latina di proprietà del 
monastero 
Perg. lat., restaurata, mm.  276 x 459, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 367 
 

114 Polizzi 1437, marzo 18, Ind. XV 
Verbale di elezione di suor Beatrice ad abbadessa del monastero di Santa Margherita di 
Polizzi 
Perg. lat., restaurata, mm. 213 x 388, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 371 
 

115 Polizzi 1438, dicembre 19, Ind. II 
Beatrice, abbadessa del monastero di Santa Margherita di Polizzi, concede a perpetua 
enfiteusi a Pietro di Bages una planta con terra incolta limitrofa, posta nel territorio di 
Caltavuturo, nel feudo Scandali, per l’annuo censo di tarì tre di oro fa pagarsi alla fine di 
agosto di ciascun anno 
Perg. lat., restaurata, mm. 204 x 596,  ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 373 
 

116 Polizzi 1442, febbraio 26, Ind. V 
Beatrice, abbadessa del monastero di S. Margherita di Polizzi, concede a perpetua 
enfiteusi a Raimondo Sideli un pezzo di terra incolta sita nella contrada Scandali, pel 
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censo di tarì due e grana quindici da pagarsi alla fine del mese di agosto di ogni anno 
Perg. lat., restaurata, mm. 195 x 482, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 116 
 

117 Polizzi 1454, maggio 17, Ind. II 
Guido Macciuni, procuratore del monastero di Santa Margherita di Polizzi, concede a 
perpetua enfiteusi a Giovanni Valenza una parte di vigneto distrutto, sito in contrada 
Scandali, con patto di ridurlo in buon stato, per l’annuo censo di tarì uno e grana dieci 
da pagarsi alla fine di agosto di ogni anno 
Perg. lat., restaurata, mm. 150 x 144, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 380 
 

118 Roma 1455, aprile 20 
Papa Calisto assolve il chierico Pietro Banno di Messina da qualunque scomunica dalla 
quale ha potuto essere colpito, e gli conferisce il privilegio di accettare, nello spazio di 
un mese, qualunque beneficio con cura di animo o senza avvertendo l’arcivescovo di 
Palermo e il vescovo di Siracusa a non conferire i benefici che potranno vacare se prima 
egli non avrà dichiarato di non volerli accettare 
Perg. lat., restaurata, mm. 506 x 369, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 383 
 

119 Polizzi 1455, aprile 29, Ind. III 
Pietro Aglicurti procuratore del monastero di S. Margherita di Polizzi concede a 
perpetua enfiteusi all’ebreo Abramo di Geraci di Polizzi, una vigna con terra incolta sita 
nel territori di Petralia  nella contrada delle Piante, per l’annuo censo di tarì tre e grana 
cinque pagabili alla fine di ciascun anno 
Perg. lat., restaurata, mm. 137 x 439, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 387 
 

120 Polizzi 1456, aprile 2, Ind. IV 
Beatrice, abbadessa del monastero di S. Margherita di Polizzi, concede a perpetua 
enfiteusi a Pietro Calaminaci un pezzo di terra incolta sita nel territorio di Petralia, nella 
contrada Vanella, con patto di ridurlo a vigna e per l’annuo censo di tarì uno e grana 
cinque pagabili alla fine di ciascun anno 
Perg. lat., restaurata, mm. 148 x 458, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 390 
 

121 Polizzi 1456, gennaio 16, Ind. V 
Preziosa di Pignero, abbadessa del monastero di S. Margherita col consenso del 
procuratore e delle monache conferma un contratto redattosi presso il notar Federico di 
Perdicario e fa redigere in iscritto un altro contratto fattosi precedentemente a voce, pei 
quali si concedevano a perpetua enfiteusi a Giovanni di Romano, pel canone annuo di 
tarì tre, due pezzi di terra limitrofi, siti nel territorio di Petralia e nella contrada Vanella, 
allo scopo di ridurli in vigneto 
Perg. lat., restaurata, mm.  169 x 462, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 394 
 

122 Petralia Soprana, settembre 12, Ind. VII 
Artale di Cardona, conte di Collesano e signore delle due Petralie assegna a Giovanni 
Russo di Petralia Superiore un vitalizio di onze sei di oro in compenso dei servizi da lui 
Segue postilla in volgare datata 1 giugno 1468 
prestati 



 
Perg. lat., restaurata, mm. 287 x 170, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 398 
 

123 Petralia Soprana, ottobre 6, Ind. VII 
Madonna Isabella Russo di Petralia, col consenso del nobile Bernardo Russo suo figlio, 
dona al figlio Giovanni Russo tutti i beni, sia mobili che immobili a lui spettanti dalla 
terra parte dei beni che a lei pervennero per il testamento del marito Calcerando Russo 
fatto in notar Nicola Targia, riservandosi l’usufrutto durante vita 
Perg. lat., restaurata, mm. 289 x 530, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 400 
 

124 Catania 1480, novembre 11, Ind. IX 
Artale di Cardona, conte di Collesano e signore delle due Petralie, di Naso e di 
Caronia, conferisce al nobile Giovanni Russo, in compenso dei servigi da lui prestati, 
l’ufficio di maestro notaro della curia civile e criminale di Petralia Soprana, nonché 
quello di granottero (coltivatore di grani) nella stessa terra 
Perg. lat., restaurata, mm. 348 x 300, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 403 
 

125 Polizzi 1461, novembre 4 
Il nobile Francesco Salamone di Polizzi  manomette una schiava a nome Lucia, 
facendole donazione di una casa sita in Polizzi nel quartiere di S. Nicolò, e di mobili, di 
effetti di biancheria e di oggetti di argento 
Perg. lat., restaurata, mm. 265 x 422, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 405 
 

126 Valenza 1472, luglio 21 
Gaspare de Ribes, cittadino di Valenza, dichiara ricevere dal conte di Collesano per 
mezzo del suo maggiordomo Giovanni Russo fiorini d’oro 700, per un cambio fatto 
precedentemente da maestro Giovanni de Ribes Alton medico, padre del suddetto 
Gaspare, ai magnifici Nicola Collar e Amicero Agullano quale procuratori del Cardinale 
di Valenza, ed accettato dal conte suddetto; e di più altri 315 fiorini d’oro dì Aragona 
dati dal detto Giovanni de Ribes Altes al predetto conte in mutuo 
Perg. lat., restaurata, mm. 234 x 188, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 409 
 

127 1474 
Il conte di Collesano conferma l’assegno fatto a Giovanni Russo, suo maggiordomo, di 
onze sei annuali, e gliene assegna altre 6, dovute sopra le rendite della Secrezia di 
Petralia soprana per la propria consecuzione di esse stabilisce il modo come devono 
essere pagate dai suoi ascritti 
Perg. lat., restaurata, mm. 317 x 324, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 411 
 

128 Polizzi 1476, agosto 27, Ind. IX 
Il nobile Berlengario de Oddone di Polizzi vende ai coniugi Enrico e Lucia La Farina, 
una vigna con un tugurium scoverto, sita nel territorio di Polizzi e in contrada di San 
Nicolò di Buonvicino e soggetta al censo annuo di tarì 3 agli eredi del nobile Melchiorre 
di Pignaro per la somma di onze d’oro 15 
Perg. lat., restaurata, mm. 302 x 415, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 413 
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129 Ancona 1482, maggio 10, Ind. XIV 
Si attestano le nozze contrattesi innanzi lo stesso notaro redigente l’atto, in Ancona, fra  
Domenico Lippo da Balesteriis anconitano e donna Antonia figlia di Nicola Ferantino 
di Ancona secondo il rito della santa romana chiesa e della consuetudine di quella città. 
Segue l’attestazione della scrittura del notar Grazianis fatta dagli anziani della città di 
Ancona 
Perg. lat., restaurata, mm.  120 x 473, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 418 
 

130 Ancona 1482, maggio 12, Ind. XIV 
Vescovo di Ancona fa noto che lo spettabile Domenico Lippi de Balesteriis 
Anconetano e Antonia figlia del fu Nicola Fiorentino e vedova di Liborio Giovanni 
Nicolò di Miglioraltia, anconetana, contrassero matrimonio secondo le forme 
ecclesiastiche, come si attesta dall’atto stesso da notar Matteo Pietro di Grazianis, e che 
il milite Don Giovanni Panno palermitano,non sposò la detta Antonia ne alcun’altra 
donna anconitana 
Perg. lat., restaurata, mm. 321 x 234, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 420 
 

131 Caltavuturo 1486, febbraio 3, Ind. X 
Suor Cecilia di Mogavero, abbadessa del monastero di S. Maria Nuova in Caltavuturo 
nomina Nicola di Scaccia e Pietro di Giovanni suoi procuratori generali per l’esazione 
di quanto le spetta dall’eredità del fu Nicola di Mugavero, suo fratello, in Mistretta 
Perg. lat., restaurata, mm. 335 x 327, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 421 
 

132 Polizzi 1505, settembre 2, Ind. VI 
Il maestro Matteo di Guastalacqua col fratello Melchiorre di Polizzi, vendono al 
maestro Giovanni di Casali neofita, per il prezzo di onze 10, una casa sita in Polizzi, nel 
quartiere di S. Maria Maddalena, soggetta all’annuo censo di tarì 18 a Giovanni de 
Biundo redimibile per onze 6 
Perg. lat., restaurata, mm. 321 x 342, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 424 
 

133 Roma 1515, gennaio 3 
I cardinali Domenico, vescovo di Porto, Adriano dal titolo di S. Grisogono, Marco di 
Santa Maria in via Lata, e Sigismondo diacono di S. Maria Nuova, sulla istanza di 
Marino La Matina, concedono cento giorni di indulgenza a coloro che nei giorni della 
festa di S. Margherita, di S. Benedetto, di S. Gregorio e di S. Lucia e nelle ore dai primi 
ai secondi vespri visiteranno la chiesa del monastero di Santa Margherita di Polizzi 
Perg. lat., restaurata, mm. 681 x 598, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 428 
 

134 Cefalù 1532, agosto 16 
Frate Giovanni Macrì dell’ordine dei predicatori, vicario generale del vescovo di Cefalù, 
conferma la nomina ad abbadessa del monastero di Santa Margherita di Polizzi di suor 
Diana La Farina e tale nomina è attestata con atto in notar Giovan Battista Perdicario 
dal 2 luglio 1532 ind. V ed approvata, essendo detto monastero di regio patrimonio, dal 
viceré 
Perg. lat., restaurata, mm. 298 x 342, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 430 



 
135 Roma 1611, novembre 29 

Il cardinale Scipione Borghese assolve dal voto di castità una donna la quale, essendo 
vedova, due volte, in occasione di malattia, aveva fatto voto di monacarsi e poi si era 
rimaritata 
Perg. lat., restaurata, mm. 349 x 248, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 433 
 

136 Roma (Santa Maria Maggiore) 1758, apri le 29 
Il Papa Benedetto XIV con suo breve concede alla Badessa ed alle monache del 
Monastero di S. Margherita di Polizzi l’indulgenza plenaria visitando, confessate e 
comunicate, una cappella della Chiesa si detto Monastero nelle quattro feste del 
vescovo, dietro scelta delle monache stabilite; e di più altre indulgenze uguali a quelle 
lucrate dai visitatori delle 7 cappelle della Basilica di S. Pietro a Roma, visitando dodici 
volte l’anno, in giorni dal vescovo ugualmente designati, 7 cappelle dello stesso 
monastero 
Perg. lat., restaurata, mm. 424 x 159, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla 
Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 435 
 

137 Sec. XIV, 9 maggio 
Un ignoto di Petralia Soprana dispone che venga sepolto nella chiesa di S. Pietro di 
detta città e lascia vari legati in favore delle chiese di S, Maria e S. Maria del Carmelo 
Perg. lat., restaurata, mutila, di cui si conserva solo il frammento superiore destro, mm. 244 x 
306, ed. da S. Giambruno, in “Documenti per servire alla Storia di Sicilia”, s. I, vol. XX, p. 437 
 

 

 

 

 

 


